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PROVINCIADIENNA

ESTRATTO DELLA DELIBERAZJONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

OGGETTO: Pi'oceúrfe di aara di aopàlti pubbltct - AdèÈt6rè àl !'mtè-r rà rrr lcg-rrr:'

aottoÉEt'itto 11 1e lu8lio 2OO5 a s6gú1to.de!,lrA.P.Q.. ,rc€rlo Al,bertè du.la

ChigÉa".

L'anao duemilaundici addì aette del mese di llovcúbre

nei locali del Palazzo Murìoipale.

La Giunta Municipale

Con la parteciperzione del Segeiado Geqerale Sig. ra sîIvALA doit.esa vlnoenra

si è alle ore 13.oo di oggi riurita, nelle persone dei Signon:

Pres. Asr.

1 CATANIA Antonho x SINDACO . PRESIDENTE

2 COIvIPOSTO Giovanni x Vice Sindaco

3 MIIRE Alberto x Assessore

4 LO FARO ivfario x Assessorc

5 CATANIA SalYalore J( Assgssorc

6 POTENZA Nabor x Assessore

7 LTLLO Lafmelo x Assessore

ha adotlato la segueut.e deliberazione su proposta del ro Settore / Assessorez-.



LA GIUNTA MUNICIPALE

VISTA la proposta del Dirigente del Io Settore, avente per oggetto: "Procedure di gara
di appalti pubblici - Adesione al protocollo di legalità sottoscritto il 12 luglio 2005 a
seguito dell'A.P.Q. "Carìo Alberto dalla Chiesa";

VISTO il parere tecnico reso ai sensi dell'afi. 53 comma Io della legge 142/90
recepita con L.r.48191, modificato dall'art. 12 della 1.r. 30/2000, allegato a far parle
integrante del presente provvedimento;

RITENUTO dover approvare la superiore proposta;

VISTO l'Ord.EE.LL. Regione Siciliana e successive modifiche ed integrazioni;

CON VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva per le motivazioni
espresse nella proposta.

DFLIRT'.RA 
r'.

di approvare la proposta del Dirigente del Io Settore, avente per oggetto: "Procedure di/ 7
gara di appalti pubblici - Adesione al protocollo di legalità sottoscdtto il 12 luglió{+ (
2005 a seguito dell'A.P.Q. "Carlo Alberlo dalla Chiesa", nel testo allegato a far parte \,\
integrante del presente prol-vedimento. '
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

Oggetto: Procedùre di gara di appalti pubblici - Adesione al Protocollo di
legalità sottoscritto il 12 luglio 2005 a seguito dell'A.P.Q. "Carlo Alberto
dalla Chiesa".

IL DIRIGENTT DEL I SETTORE

PREMESSO:
- Che a seguito dell'Accordo di programma quadro "Carlo Alberto dalla
Clriesa", stipulato in data 30 settembre 2004, tÍa il Ministero dell'intemo, il
Ministero dell'economia e della finanza e la Regione Siciliana, quest'ultima
ha sottoscritto in data 12 luglio 2005 apposito Protocollo di legalità con il
Ministero dell'interno, lAutorità per Ia vigilanza sui lavori pubblici, le nove
prefetture della Sicilia, I'INPS e INAIL, volto a rafforzare le condizioni di
legalita e sicuezza nella gestione degli appalti pubblici.

- Che con nota n. 19661I-A./Area Mel 17102/06, assurta al prot.gen.n.5696
del 1"/03106, I'Uff.Terr. del Governo di Enna ha trasmesso a questo Ente
copia del suddetto Protocollo di legalità;

- Che sul proprio sito ufficiale I'Osservatorio Regionale per i Contratti
Pubblici della regione Siciliana ha comunicato che tutte le Stazioni
Appaltanti dowanno aderire al suddetto Protooollo attraverso la
dichiarazione di adesione formulata all'Osservatorio Regionale medesimo,
alla Prefettura di appartenenza della Stazione Appaltantg e al Dipartimento di
Programmazione Area Controlli Legalita' e Sicurezza.

- Che sul predetto sito intemet sono pubblicati l'Accordo di Programma
Quadro - Proîocollo di legalità "Carlo Alberto dalla Chiesa" e gli altri
documenti utili.

VISTA la circolare dell'Assessorato regionale LL.PP. del 31 gennaio 2006,
n.593 (pubblicata sulla GURS n.8 del 10/02106) con la quale, nelle more
della compiuta attuazione di tutte le modalità e di tutti gli strumenti operativi
previsti dal Protocollo medesimo, veni\a emanato il testo delle clausole di
autotutela da inserire nelle procedure di affidamento dei lavori.

DATO ATTO che a far data dall'entrata in vigore della suddetta circolare
questo Ente si è attenuto alle disposizioni ivi contenute, avendo inserito le
prescritte clausole di autotutela nei bandi di gara per l'affidamento di lavori
pubblici a finanziamento regionale;
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RITENUTA I'opportunità di aderire al Protocollo di iegalità al fine di
estenderne l'applicazione agli appalti ed alle concessioni di lavori e di
fornihre ed alle erogazioni di finanziarnentí pubblici a valere su proprie
risorse, giusto quanto previsto dall'ar1.1 del medesimo Protocollo;

VISTO lo Statuto Comunale.

\TISTO l'Ord.EE.LL, vigente nella Regione Siciliana;

P R O P O N E

Di aderire al Protocollo di Legalità "Carlo Alberto Dalla Chiesa",
sottoscrìtto in data 12 luglio 2005 tra la Regione Siciliana con il Ministero
dell'intemo, I'Autorita per la vigilanza sui lavori pubblici, le nove prefetture
della Sicilia, I'INPS e INAIL, volto a rafforzare le condizioni di legalita e
sicrxezza nella gestione degli appalú pubblici il cui testo sì allega alla
presente.

Di pone in essere, co seguentemente, le prescrizioni del Protocollo, agii
appalti ed alle concessioni di lavori e di forniture ed alle erogazioni di
firanziamenti pubblici a valere stt proprie risorse.

La presente deliberazione sarà trasmessa all'Osservatorio regionale per i
Contratti Pubblici, alla Prefettura di Ema ed al Dipartimento regionale della
Programmazione, Area Conaolli Legalità e Sicurezza.

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecttiva al fine di
porre in essere gli adempimenti consequenziali.

Dott.
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discostarsi motivatamente;

che 1'art.4 .c. 4 del predetto Accordo prevede' in parti col are' - che ji Ministelo

i"ìfif","*", if f.aittinero dell'Economia e delle Finanze e la Regìone Siciliana

"si impe!Ínno a dare inpulso per una rapida sLipula del Ì'rotoc-ollo di Legaì ità

,.i t1il"l"" ,i"irianJ e te pr.ferrure siciJiane per il cooldina$enlo delle

il"tt 
'iil;; 

; prevenire le in{lluazioni mafiose nella gesrìone degìi

appalti Pubblici;

CONSIDER'ÀTO Parimerh

- che ooù decreto dell'Uftrcio TeÍitoriale del Govemo di ' Pa]91o' n'

óióods:zoJ. a"r 03.01.1997, è stato costituito l,! 
"Gruppo Ispeltivo Yig]o"' 

ai

;#J"#;;;; à;i Mioi.t o d"ll'I,,'"*o del2312'1ee2'pet 19. slglci3enlo

à-;;iJ" ;*"" le imprese, oelfeseÎcizio dei poteri già attribuiti -all'Alto
ó.tJr.-,ip*  

 

Coordjnamento della lotta coDuo la delinquenza maiìosa:

. che il citato Gruppo, der quare fan:ro. P{: i tlpp*::i41.*,lt^".-::""

dell'Ordhe, wolge accertame r sull'4ttività delle -imprese 
tggtÌg-"-1tÎ: di

liiti,*t"-"ooJf; . affidatarie di. sewizl ordid e fomirure' per acquisire sli

"í,fi'"iJ itfiro"r'iti uLili ad bdividuare gli effettivi titolari e verificare Ia

"*f,tiì- A ""**Ai oointeresseoze n! a loro conduzione. da- parte di

"i"r"À, air"**t" o inditeflaúente' legati ad associazioni crimilali;

- iiTc.rii àoer",rvi interforze sono sLrilostituiti presso Ie altre PrefettuÎe peÎ

lo svòlgimelto di alaloghe atbvttz;

PRESO ATTO

- che ai spnsi dell'an 4 della legge 11 febbraio 1994 n' 109' comma 16' lett'd) la
- 

"il*" è"t"4" dell'osservitorio dei lavori pubblici '" ptomuove la

rcalizzazi<me di Ùn collegaÍÌento ùrformatico con le -'rmjnisir2t'iofli'.-*ffi"o*i, 
,i *i aggiudicatori o realizzatori' nonché oon le region! al fire

dfi;";rb" ú;t**ionì-ln tempo reale sui lavoÎi pubblici";

ilìf;;ffi;ì"*" 11 febbraio t99+ n t09 ul iooo-a I asseena all'Aurorità

iivìJrL"tiG ifiri Pubblici il compito di garantùe 1'osservanzi-1tit]t"tp1

**-?f iOcuia l l 'a r l l ,commal 'de l lamedesimaleggeromalenaúlavof l
:;;ì; 

-an"ù 
di iriteresse regionale e' al oornma 4'- conferisce altresi

ttiffi"tilà-ù-fut"ione a ttigil"o'" sulla osservarza delle norme lazionali

h;#'Ja;;t"u.atu l'efEci-enza e l'economicità di esecuzione dei lavori

pubblici;
-.h"lafirnzionodivigitauacomprende,tral'aitro,ilpoterediem€nare,attidi- 

;t#;il;ntaieoto nei riguardi delle arrministraziont :lt:"l"::j'. i
ouali le medesime anrministIazioni - in via di autotutela- possono acenre o

discostarsr monvalamcrnrt r-,1.'r ?.An1 ;.
li'J::'i;:,ffi 

'il;igiugno2003,p!bd"?:1"1]:o,yY::I]'L'.T';,I
i;';;""';";""" siìiulata in dara 12 massio 2003 tta

$aE!

IER coPlA co

IL D!F.IGÉ z

lÈl

N{È.'iÀ
't ;.]';J

{D0rr.

(D



[i::'
H

Ministero dell ' lnterno Unione Europea Règione Sicil iana

I'Assessorato regionale ai LL.PP. e l'Aulodtà di Vigilanza sui Lavori Pubblici,
aì s€nsi dell'art.3, cpv 20, legge regionale 2 agÒsto 2002, n.7 e successive
modifiche ed integrazioni;

che l'Autorilà ha già sviluppato sul tenitorio nazionale un'attività di
ricososcjmento e di classificazione - ìn oostante aggiorna'rùeoto di vari
fenomeni di dwianza degli appalti pubblici con rife mento alle anomalie
relative alle offele poste in essere con modalità via úa dive$e e che tali
conoscenzq condivise ed ampliate dalla DNA e dal Ministera dell'Iltemo,
possono rcndersi disponibili alle stazioni appaltalti a.l fiae di prwenire o
limitare componameDI dannosi;
che l'Aùtorità. dopo aver acoenato la diffi.rsa emersione di vari fenomeni
collusivi tra i concorrenti alle gare di appalti pubblici - e ir particolare di quello
relativo ai collegamenti illeciti tra imprqse - durante la fase che precede
llaggiudicazione, ha prcspettalo l'adozione lei bardi di gara di "ciausole di
autohrl€la';
che l'Autorità di Vigilarza sui lavori Pubblici ha già sottoscritto con numerosi
enti locati, anche della Regione Sicilian4 protocoili d'inlesa volti a
sperimentare forE€ di collaborazion€ , ùrìpegnatldosi ad adottare nei bandi di
ga.a " claùsole di autotutela" che consentaoo l'applicazione di proced]lre non
ancora previste dalla normativa sui lavori pubblici e Don in coo&asto colr la
stessa;

CONSIDERATO

che 1a possibilità di fuserire le clausole di autotutela nei bandi di gar4
iuralizzate a Fevenire i fenomeni di deviarza e di lulaerazione dei principi di
concoÍenza "sostaùzia.le" e tÉspaÌenza, olte a trovate risconlro nella
giurisprudenza amministativa ( senlonza del CdS n. 5903 del 3 novembre 2000
che ha stabilito " in mateda di contratti della pubblica aonlinistrazione il potere
di non aggiudicazione"), può ben trovate fondamento, in via generalg in
specifiche ragioni di pubblico interesse, nonché nella "legiftimità, per le
aoministrazioni appaltantí di almullare una gara in presenza di significativi
indici sostanziaii di collégamento rilevabili dall'andamelto deile offerte"
(C.G.R.S. - decisione 409/01 Reg.Od. del 6.5.2004);
che fart.9o. comma 8, del D,P.R. n. 554199, consente all'Amministrazione
aggiudicatrice di sospendere 1a procedura di gara prima o dopo I'apeÍura delle
offele economiche;
cbe la Giunta Regionale della Regione Siciliara con Detberazio$e n. 259 del 10
gjugno 2005 ha preso atto dello schema del presente "Plotocoìlo di Legalitài'

;:(À

,)t
GOPIA

IL DIRI
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S I  S T I P U L A

tra il Ministero dell'Intemo, lAutorità di VigilaDza i Lavori Pubblici, la Regione
Sìciliana, le Prefettue di Agrigento, Caltarissetta, Catani4 Enna, Messin4 Paleruro,
Ragusa, Siracusa e Trapani, l'INAiL, e I'INPS il presente '?rotocollo di l,egalità '.

ART. 1

La Regione Siciliana e le Ptefetture si impegnano ad assumere, nelle rispettive
competenze, ogni utile iniziativa affrnché sia assicurato 1o scrupoloso rispetto di quanto
è disposto nel presente '?rotocollo di Legalità" e delle prescrizionì di cautela detiate
dalla trormativa antimaÍa, dí cui al D.P.R. îi. 252/1998, da parte delle slazioni r
appaltanti e dei soggetti elogatori di furanziameoti, a gararzia della massima legalita e
tasparenza trell'afiìdamedto dei lavori e de1le fomitute pubbliche oonché nella.r
concessione di finarriiarnenti, contnibuti ed agwolazioni pubbliche, a valere su risone
del bilancio della Regione Siciliara o comuoque p€r suo E?-rr1i-_J9** 

\1--:- -

1!J presente'?rotgggllo,41_.kg g!!t4l'_. p._FegS,_a{e-$p,_-pr9yr4 . &rsg_lp__
sotrosÈioffi F6ti-ió;àliffiì;ri"ull'ì;cc;tti úbbrici l-.linì dl isiènaeme
lagplicàziorièigli appalti ed alle concessioni di lavod è di fofidtwe ed aÌle er<igdzioni
di finanziamenti pubblici a valere zu prop{e risorse.

ART.2

11 Prefetto della provinoia intercssala all'esecuzione delle opere e dei lavoú
pubblici di cui all'art. 4, co6oa 1", lett. a), del Decreto Legislativo n. 490/1994, dovrà
essele tempestivamente informato dalla stazione appaltante della pubblicazione del
rclativo baodo di gara.

Per gli appalti di opere e lavori pubblici di impodo pari o superioîe a 250.000
euro il bando dovîà esprcssametrte prwedere la seguente clausola: "La-ffiZìfi;*

appaltatrte si dserva di acquisie sia preventivamente all'aggiudicazione dell'appalto,
sia prcventivameqle all'ar.rtùizzazione dei. sub-cootratti di qualsiasi importo le
hiomazioui del Prefetto ai sensi dell'alt. 10 del D.P.R n. 25?98. Qualora il Prefetto
attesti, ai seasi e per gli effetti dell'art. 10 del D.P.R. t.25211998, che nei soggetti
interessati emergono elem€nti relatívi a tentafivi di infiltaziotre ![afios4 la Stazione
appaltatrte prccede all'esclusione del soggetto risultato aggiudicatario owero al divieto
del sub-conhatto".

Considerato che I'eventuale sospensione delle operazioni di gata può comportaîe
il rischio di manomissioni e di tentalivi d'inÍltrazione mafiosq & Sggi$9-.q19.ilianî
eqranerà diretlive alle stazioni appaltanti affinché siano adottate, in regime di
Àospensione di gara" scrupolose misure di custodia degli attí di gara, individuandone il
soggetto respolsabile.

A tal fure la Regione Siciliaaa si impegna a e.manare direttive affinché nei baridi
di gam e nei contratti venga prcvisúo tale obbiigo.

I
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ART.3

Ia Regione Srciliam si impegna ad assuraere le Íniziative necessarie afiinché isoggettr eegatori di finallziarnenti, contributi ed agevolazioni , per i quali è necessaria
l'acquisizione delie informaziod del prefetto, di cui alt,urt. tO'det O.p .X o iiszt.tggl,
richiedano detfe informazioni nei confronti delle imprese e/o dei soggetti ammesst arsuddeÍi!:ne!:i eubbiici e, qualora risuÌtasserc nei loro oonftonti e"ltenti retativi ateùtativi di infiltrazione mafiosa, procedaoo alla esclusione desli stessi.

I soggetti erogatod sono tenuti a dare comudcazione dell.atnraziofle dt dettaproca9ùT gi controllo preventivo nei bandi per l,anlrissione ai frnLiarnenti,
contributi ed agevolazioni suocitati.

ART. 4

- Le pafi, coîrispondendo alla volontà del legislatore di coniugarc trasparenza elegalità de.lle procedure di gara alle esigenze úircLlezza " ,upidít d"["-rt""r" ",quindi. delJa spesa pubblic4 cowergono:
- cne gt acceíameuti prelimi&ri s ,lle imprese siaao wolti teEpestivamede dagli
UScì Tenitoriali del Goverao della Sicilia:
- che, così come previsto dall'alt.  

 

del D,p.R n.252l9g, decorso il relmnle diquaranlaci-oque.giomi dalta richiesta- le srazioni appalrand ed i soggetli eroe;ori deioeúeDcl procecta.no. alcbe in asseDza delle jlformazionj del prefetto, fani salvi larevoca dei finanziamenti, codributi ed agevoiazioni, il recesso dai conrratti,l revoca
delle autorízzazioni o delle concessioni ai iensi della norma citata.

Qualora srccessivamerite alla scadeoza del temine di cui all,art. 11 det DpR252/1998, sialo acquisite informazioni positive, la stazione appaltaate-rJeae aalcontratto o1verc revoca l,autorizzaziole al sùb-contratto, cottimo, oolo o fomitura. il
. .. .+ tul fine la Regione Siciliana si impegna a emanare direttive uf_"hA rr"i 1b:nrli di gara e nei contratti venga ins€rita la seguente clausola: 

--^'' "*'ll
" oltre ai casi in cui ope legis è previsto lo ;ioglimento del contatto di apDalto h tstazione appaltafie recedeia, in qualsiasi tempo, dal contratto, revocherà.la conce"srone
o r auroúzzazlotre al sub_coohatto, cottimo, nolo o fomitur4 ai verificarsi dei
Fesup?osti stabiliti dall,aú. I l, colr)ma 3, del DpR 3.6.98 n. 252,,.
-. Ia Regione Siciliana si impegna parimenti a regola.rarentare le modalità
di scelta del nuovo soggetto a cui la staziontappaltante aowa a:fEaae iesecuzine o ilcompietamento dell' opem.

ART. 5

_ il "Gruppo Ispetfivo Misto", costituito presso ciascuta prefettur4 ptocede ad
elfettuarc gii acceÍaú€riti preventivi di cui agii artt. 2 e 3 sulle imprer" iU'" "fri"aooo
di partecipare alle gare di appalto dei lavori e sui sogg"tti "h" "hi"dono di ".s"r"
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alnmessì a filanziaq'ìenti, conlrtbuti ed agevolazioni, ferîa rcstando 1a competenza
deilo stesso Gruppo Ispettivo Misto ad effettuare, nel quadro delle esigenze di
prevenzione e di sicurezza del territorio di competenz4 analoghi accertamenti e
verifiche sr le imprese direttamerÌte o indfuettasrente intercssate ai lavori ed ai betefici
medesimi.

ART.6

AIlo scopo di acquisire gii elementi hforn,ativi utilj ad individuare gli effettivi
titolari delle imprese e di vedficare la sussistenza di cointeressenze di soggetti legati ad
associaziod cdminali mafiose, nooché di monitorare le operazioni di gara al hne di
rilevare aaomalie nella pafiecipazione delle imprese, padecipazioni in6ociate,
coilusioui Aa le stesse tefldenti ad inqufuare e tulbare lo svolgimento delle gare
medesime, la Regione Siciiiana si impegrla a garantiîe alle Prefetture e al Gruppo
lspettivo N{isto l'accesso telematico alla banca dati dell'Osservatodo îegionale dei
lavo pubblicì per la celete acquisizione dei dati.

L'Au:torità di Vigilalza si impegna a gamntire il collegamento telematico diretto
ha le PrcfettuÈ ed il suo sito.

La Regione Siciliana si impegna affiaché i bandi di gara per lavori di importo
pari o superiore a 250.000 euo prevedano espressamente l'obbligo per la ditta
aggiudioataria di comunicare alla stazione appaltante; lo stalo di avanzamento dei
lavori, l'oggetto, f importg e la titolarita dei contatti di sub appalto e derivati, quali il
nolo e ie fomiture, nonché le modalita di scelta dei contraeoti.

l,a Regiouo Siciliana diramerà direttive affinché le stazioni appaltarti
tI:asmettatro via telematica all'Osservatoîio regionale dei lavori pubbiici i dati di cui
all'art. 4, conrna 17, della iegge 109/94 e successive modifìcazioni, ne1 testo
coordinato con le LL.FR,- 7 /2W2 e'1/2003 e su supporto infomatico i verbali di gara.

La Regione Siciliara si impegna affinché i bandi di gara prevedano
€spressamgnte le seguenti clausole dì autotulela, allo scopo di contrastaie i tetrtativi di
turbativa d'astai

Clleùsola n.I
Qualora la coúmissione di gar" ilevi aqomalie iÀ ordiae alle offeîre, coDsideràte dal pùúto

di vista dei valori ia geúerale, della loro distribuzione nìrmeiica o îagguppaneBto, della
provenienza territoriale, delle modalilà o singolarità con le quali le stesse offefte sono state
co'úpilate e presentate ecc., il procedimento di aggiÙdicazione è sospeso per acquisìre le
valutazioui (noo vincolanti dell'Autorita) che sotro fotqite previo iúvio ilei necessad elementi
documentali.

L'Autorìtà sì irnp€$a a fomire le propde motivate itrdicazior.i ef,tro 10 giomi
lavolativi dalla ricezione della doculcertazione.

Deco$o il suddetto temrln€ di 10 gioni la Commissioae di gaú, anche iD assenza delle
valutazioni dell'Autorita, dà colso al prccediúento di aggiudícazione.
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Claùsola n.2
"Iyla sottosc.itto/a offerente dichiara di Don trovarsi in situazioni di coúaollo o di

coÌlegamento (formale e/o sosîanziale) cor1 altri concorrenti e che non si è accordata e non si

accorderà con altri palecipanri alle gale;

Clausola n,3
"Ma sottoscritto/a offerente dichiara che non sÙbappaÌterà lavorazioni di alcìm tipo, ad

.altre iúprese partecipanti aÌla gara _ in forma sìngola o assocìata - ed è consapevole che, in

caso coútrario, ta1lsubappalti non saúflno autorizzati."
( l: proposito, con àeenninazione î.14103 deì 15 ottobre 2003, I'Aùtorità ha chiarito che

le stazioni appaltanti possono fusenre nei baadi di gara, anche sì]lIa base delle singole

situazioni amúientafi Àe abbiano già condotto all'adozioúe di formali iniziative con gli

organisÉi istihìzionaLnente prepostr, la sÌrespressa clausola sÙl divieto di-af6daIe il subapPalto

ad-imprese cìe ha!.oo presentato aùtonoma offefia alla medesima gara, clausola che estrinseca

una iiù prmtr:aie deimizione del principio dela segetezzz delle offerte, ml rispetto

dell'articolo I, comma 1, della legge 109/1994 e s.m.).

Clausola tr.4
'Dichiarazìooe d.i saì\ìaguardia della concouenza", quale coodizione rilevante per Ia

DarEciDMiorc aua gara con la quale i silgoli partecipanii dichiaÎa[o €spressanreste e il modo
'soleolà 

che le offelite sono improntate a serietà, integîiè indipeídenza e segreteza, che 8i

iúpegla{o a coÍfoîpare i propú corporumenti ai principi di lealti! lrasparenza e coretteza-

chè ón si sono accordati e lon si accorderauo con altli partecipanti alla Sara per lìmitarc od

eludsre itr alcuo mòdo la collcoîr€nza
Sicché, qualora la stazione appaliaote accerti, nel corso de1 plocediriÌento di gara, utra

situazione di òqllegamento sostalziale, atfaverso indizi gmvi, precisi e concordanti, ìe imprese

verraano esciuse cion la sanzione accessoria del divieto di pafecipazione pel uù arulc alle gale

d'appalto bandile ia ambito regionale.

ART. 7

Ia violaziotre di tutte delle summ€nzionate clausole compoía, per ìe imprese che

partecipaoo alle gare di appalto bandite secondo le prescrizioni dei presenÎe prctocollo,

il divieto per r.:tr armo di partecipare alle gare baùdite iÍ ambilo regionale'

ART. 8

La Regiorc Sioiliana adotterà le iúiziative necessarie afhnché i bandi relativi a

frnarziamesti, conl buti, agevolazioni e ooncessioni, quelii per gare di appalto di opere

e lavori pubblioi, di pubbliche fomiture di beni e servizi prcvedaoo, a cadco delle

imprese aggiudicatarie di appalli o di subappalti, delle irripese aÍìmesse ai suddetli

tenefici puUUticl, delle loro eventuali affidatarie, nonché di ogni impresa con la quale

possono avere rappoli derivati, l'obbligo di sotfoscrivere-apposita dichiarazione, , con

ia quale le stesse si impegnano. pena la decadenza dal firranziamenlo, daì contributo,

daliagevolazione, il recesso del contratto, owelo la revoca dell'aùtorizzazione o della

p-qi$llà'Î.fi
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concessrone, a collaborare con le Forze di poltzia, denurciaDdo ogri 1enta1lvo diesto$ione, iitìmidazione o condizionamenro di natura criminale 1ri"t i-..i" àit*g.rrr,,plessiom per ìndin:zare 1'assrnzione di personaie o f 'uffrau-ànto- ai' ,,ìtip.,ri "
deteminate imprese, dameggiamcoti/fufli di beni personali o in calltiere. etc.).

ART.9

i? Gruppo lspedlVo Mrsto rr6nu r'l Prctèuo sugó' csiri defi accerlamenti e delle
verifiche effettuate e le Prcfetture si impegnano a comun-icare, tempestivamente, le
risultanze alie stazioni appaltanti, ai soggetti erogalori di benefici pubblici, alla Regione
Siciliana ed alla Autorità di Vigilanza, qualora vengano acquisiti sulla dilta contraente
o intcressata alla stipula di contÉtti o a1l'erogazionc di contribù1i ed agevolazioni,
oggettìvi eiementi comprovanti t€ntativi di hfiltrazioni mafiose.

ART.1O

Ia Regione Sicilian4 intendendo assicurare ur miglior controllo dell,attività delle
imprese aggiudicatarie di appaìti di opere e iavori pubblici, subappalti, destinatarie di
borcfici pubblici e di quelle comunque diettamente o indirehamenle interessare ar
medesimi, s'impegna ad asslsrere le misure più idonee affinché le stazioDi appaltanti
ed i soggetti erogatoii prescrivano il .rigoroso rispetto delle disposizioni vigenti in
maferia di obblighi sociali e di sicurezza del lavoro da parte de11e imprese, pena la
risoluzione del contatto, la revoca dell'autorizzazione o della concessione o la
decadenza dalbeneficio-

La prescrizione dovrà essere iDserita nei bandi, lonché nei contratti e nei
prowedimenti di concessione dei benefici pubblici.

La Regione Siciliana s'impegna ad assumere le iniziative di propria cocrpcLenza
affinché le stazioni appaltanti impongano a ciascuna imprcsa aggiudicataria d'appalto o
di sùb-appalto, cottimo, nolo ecc.-. , di comìrnicarc all'Ossenatorio regionale dei
lavori pubblicì 1e metodologie dell affidamento dei lavori, le aziende che li
eseguirantro, numero, qualifiche e critedo di assutzione dei iavoratoti da occupare_

L,a Regione Siciliana s'impegna ad adottate ogni iniziativa necessaria perché sia
intensificata in modo hcisivo e sistematico faftività di vigilanza degli lffici e degli
orgaaismi preposti, per garantile il rispetto delle oolme in mateda di a\.viamento,
igiene e sicurezza sul lavoro" tutela del lavoratore, rispetto degli accoîdi cotrtrattuali e
sindacali da parte delle impres€.

A 1ale scopo la Regione Siciliana assicurerà I'orgatizzazione adeguata del1e nsorse
Dmane e strumentali affinché gii ufiici ispenivi del lavoro e delìe AUSL poss:rno
svolgere presso i cantied i controlli di competenza, volti a garantire il rìspeiîo delle
disposizioni nomative a tutela del lavoratore e della sicurezza dei luoghi di lavoro,
nonché ad accefaxe violazioni in materia di appalti e contÉtti delivsti.

11 Plefetto, autorità provinciale per l'ordine e la sicurezza pubbiica, potrà dispoÍe
controlìi mirati presso le attívità canlieristich€ anclìe da pa e di gmppi interfcjrze per

r;r;.,-'t!r9

l=



Ministero dell ' lnterno Unione Europea Regione Sicil iana

verificare la eventuale sussistenza di situazioni di condizionamento mafioso or,.vero la
violazione delle prescrizioni del presente protocolio.

I1 Prefetto promuoveîà coordinate azioni accertative e di verifica, previe intese con
I'Ispetiomto del lavoro, f IMS, flNLIL, ia AUSL e la Cassa Edile competenti per
toÍitorio-

ART.11

La Regione Sicilian4 per quaDto atfiene ad appalti, subappalti, finanziamenti,
conhibuti ed agevolazioni sotto soglia, per i quali non opem l'obbligo delle
informazioni del ?refetto ai sensi dei presente Fotocollo, e par i qua.li siaao sufficienti
autocedificazioni e dichiarazioni relative alla insussiste[za di oause di divieto, di
decadenza o di sospensione ex art.10 della L, î.575/65, s'impegna a porre in essere
quaoto in suo potere p€r: sollecitale le stazioni appaltanti ed i soggetti erogatori dei
benefici a verificare sistematicameote la veridicità delle dichiarazioni rese dai soggetti
padecipauti alle gare o richiedenti i be.nefici, atb:averso conlrolli aache a campione di
valore signifcativo, comlmque non inferiore al 10olo in applioazione della normalrva
htodotfa. dal D.P.R. tr.445l2000.

ART, 12

Le parti firmatarie del presente Pîotoco1lo concordaoo di verifrcame semestralsente
l'athrazione, le refluenze sulle procedure di spes4 i1 grado di efficacia e di efficienza" al
fine di adottare le iniziative per la risoluzione dei problemi che si dovesseto prcsettale,
awalendosi di uu gruppo di lavoro, di cui sono chianati a far parte un rapprcse aote
della Presidenza della Regioue Siciliao4 un rappreseotante di ciascuna Prefettura, utr
rappresentaDte dell'Autorità di Vigilanza sui Lavori Pubblici, un Éppresealarte del
Dipartimento della Programmazione, de1 Dipartimento dei Lavod Pubblici, del
Dìpartimeúto Lavoro, dell'Ossewatorio regionale dei lavori pùbblici e dell'Assessomto
a.lla Sanità.

ART. 13

l,e pafti firmÀlarie si impegnaúo ad sffettuarc ogni eventuale opporhrna modilica e/o
integmzione del pîesente Plotocollo, allo scopo di rendere compatibíle il fllrsso
informativo con il sistesÌa poliftazionale appalti, allorché saîà opentivo il progeuo
"Trasparcnza e siorezza degli appalti nel Mezzogiomo d'Italia" cofiianziato dai Fondi
stxùtturali.

9
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ART. 14

Regione SicÌl iana

Le parti contraenti si impegnano ad esplicitare il fabbisogno per dare athrazione al
Protocollo atkaverso lo strumento fma.Úziario del PON "Sicurezza per lo Svilùppo del
Mezzogiomo d'Italia" e del POR Sicilia.

Palemo. 12luelio 2005

PER LA REGIONE SICILIANA
Il Pîesidente
(On.le Salvatore Cuffaro)

PER IL MINISTERO DÉLL'INTERNO

L'Assessore destinato
alla Presidenza

L'Assessore ai L PER L'AT]IOR]TA' DI VIGILANZA
STII LAVORI PI,IBBLICT
il Ple$idente
(Dr. Alfonso Maria Rossi Bdgante)

/,|/au laaa' /".,-' k ;"1,

llos, Mario Parla

{,lJorn

0!

{a(

I'

Il Sottosegetario di Stato
(On.le Giappiero D'Alia)

l,-T"
Polizia

(On.le $ichele Cimj
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PER Té, PRXFETTTJRA D]
CATANIA
Il Prcfetto

/.-Qr.ssa Anna Maria CancelJieri)
t t ì

Hf**a- 
Íe$1-.'-ct-4

PER II. PREF.ETTTIRA DI
AGRIGENTO
11Pîefetto
(Dî- Bruoo Pezzuto)

PER LA

lI hefetto
(Dr^ Viucelzo Santoro)

PER CO?IA

PER LA PREFETT{JRA DI
ENNA
Il Prefetto

B*u
L--or r..

PER LA
MESSINA
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OPIACONFORME

Unione Europea Regione Siciliana

PER Ié. PREFETruRA DI
RAGUSA
n Prcfefo

PER LA PRIFETTTIRA DI
SIRACUSA

,.f�Trefetto
. Frarcesco Alecci)

olel,\eq (Ar!d

TRAPANI
,, p Prefetio

/ dDr Giov

V.

PÌR LA PREFETTTTRA DI

PER L'
ll
(DI.

(Dr. Saqdro Cai

. Giovaoni F;na"ze)
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COMLINE DI NICOSIA
PROVINCIADIENNA

1' Settore

Allegato alla Deliberazione

c.M.tg"íN" to7 det ar.l - I I - Zall

OGGETTO: Procedure di gara di appalti pubblici - Adesione al Protocollo di legalità
sottosqitto il 12 luglio 2005 a seguito dell'A.P.Q. "Carlo Alberto dalla Chiesa".

P A R E R I

Ai sensi de11'art.53 comma 1"L.142190, recepito dall'art.1 comma 1 lettera i) della
L.r.48/91" modificato dall'art.12 della L.r.30/00.
Attestazione di copertura finanziaria ex art.55 cit. L- 142190, recepito dall'art .1
comma 1 lettera i) dellaL.r.48l9I

Parere in ordine alla regolaritèL tecmca:

L\" o lx./l'i'' 1,4

SERVIZIOIL RESPONSABI



I l  oresenre verbafe v'ene le to. "pprova.o c -ohoscr;no.

IL SbiDACO - PRESIDE}.ITE

fto- - A:-CÈ\A tí | A

L'ASSESSORE ANZIANO iL SEGRETAR]O GENERéTE

t j . \ l t ' . / J e L &f to-*-8---ttr-!-8È-__ fta

CERTTFICATO DI PTJBBLICAZiONE

Suila relazione dei Messo Comunale, cedifico ohe la
affissione all',Albo Pretorio del Comune ii - Na u'^ , giomo feslivo
successivo alla data di emissione de a e per la durata di,gi 15 consecutivi, e che nessuna I

opposizione è stata presentata a I
IL MESSO

fro

IL SEGRETARIO GENERATE

fta

sen6l

Estatto conforme all'originale da servire

Nioosia n /@'14, at,(

IL SOTTOSCRITIO SEGRETARIO GENERAIE CERTIFICA
GG la presente deliberazione:

è divenuta esecutiva il dell'art. 12 comma 1o dellaJr.\
- perché metamerlte esecutiva (art. 1 5, oomma 6.)

è diyenuta esecutiva iI non esserdoperyeruta richiesta di

)i
coorforo at setrsl detj'af.4, coD]ma 30 dellaLt 23197.-

tr il CO.RE.CO. di ENNA/?AIERMO ha restituito la delibera coo Dec. r- prot. n.
del ln quanto non soggetta a conhollo tenuto conto che 10 stesso

Ilon risuita richiesto;

IL SEGRETARTO GENBRALE

f.to

l,a prcsente è stata dichiarata immediata.qrente eseoutiva ai sersi dell,aú. L2/L6 dellaL.r. 44/91-

IL SEGRETARiO GENERAI,E


